
Verbale 2 aprile 2019 
Lettera di convocazione  in data 19.3.2019 
Assenti giustificati: Piola d. Lorenzo, Berlini Giacomo, Zulianello Davide Sartori Carla, Sartorello 
Giuseppe,  Perin Sr. Luciana, Pellizzari d. Eros. 
 
1.Il momento della preghiera inziale ha ripreso il tema del perdono, proposto nella veglia di 
preghiera e la lettura dei paragrafi 46,( Chiesa in uscita), 49 (Chiesa accidentata), 78 (per una 
spiritualità missionaria) di EG di Papa Francesco e da alcune invocazioni libere raccolte nel ‘Pater’. 
 
2.Dopo l’approvazione unanime del verbale del 5.2.2019 ed il ringraziamento per i presenti, 
viene chiesto un riscontro dell’incontro di spiritualità quaresimale dal tema: ”Contemplando il 
Padre misericordioso’ caratterizzato dall’adorazione eucaristica e dalla possibilità di confessione 
comunitaria vissuto il 28 marzo 2019 nel Duomo. Unanime il giudizio positivo per: la profondità 
dei testi offerti, l’equilibrio tra silenzio, riflessione e canti, la buona partecipazione, tempo adeguato 
per la confessione, clima di preghiera e di adorazione e di ascolto profondo dello Spirito. 
 
3.Verso la costituzione delle ‘Commissioni’ o ‘Gruppi di studio’ 
Nell’introdurre l’argomento, richiamando il cammino fatto, sintetizzato anche da una scheda 
consegnata (v. allegato), il coordinatore d. Edmondo invita tutti i presenti ad assumere un 
atteggiamento di pazienza, per la fatica, impegno, delicatezza, profondità  richiesti al discernimento 
in vista della costituzione di questi organismi, che da diverso tempo sono posti all’attenzione del 
Consiglio. Ripresenta, inoltre, la prospettiva da assumere emersa più volte in passato, quella non 
della ‘pastorale della conservazione’, quanto invece di una Chiesa che guarda al futuro della 
missione a partire  dall’esistente. Suggerisce come punto di partenza  che ogni organismo 
costituendo elabori dapprima una breve analisi della situazione in modo da confrontarla con quanto 
emerso in occasione della visita pastorale del Vescovo, ed avere subito alcuni dati certi del 
cambiamento  o meno avvenuto in breve tempo e quindi l’indicazione per evidenziare le principali 
priorità di intervento da offrire al  discernimento del Consiglio della Collaborazione.  
Al riguardo d. Fabio offre alcuni spunti di riflessione (v. allegato) circa l’identità di tali organismi 
(‘strumento per la comunione, la conoscenza e la collaborazione tra gli operatori pastorali del 
settore specifico per una sinergie tra le parrocchie invitate a promuovere il loro protagonismo’; 
ovvero ‘un luogo comune di confronto, dialogo e progettazione per sostenere l’azione missionaria 
della chiesa locale) individuando prima le ‘dimensioni pastorali (Parola, liturgia, carità, missione) e 
poi l’individuazione di alcuni ‘settori’ che maggiormente esprimano la missionaria della chiesa, in 
maniera che gli organismi costituendi da una parte non cadano nell’autoreferenzialità da una parte e 
dall’altra non promuovano l’idea di una ‘super-parrocchia’.  
Le principali questioni  emerse possono essere così sintetizzate: 
-mancano esplicitamente  le principali  ‘categorie’ condivise sulle quali costruire gli organismi; 
-fatica a superare la mentalità del proprio ‘orticello’ da coltivare, dell’autoreferenzialità, del 
clericalismo; 
-emerge da una parte la sensazione di una qualche imposizione dall’alto a costituire tali organismi, 
dall’altro si fa notare che sono circa due anni che il Consiglio ha posto questa meta da raggiungere; 
-si fa notare che non vi sono ‘modelli’ costituiti, a partire dalla ‘specificità’ della Collaborazione di 
San Donà che in diocesi si presenta ‘unica’ per conformazione delle parrocchie, tutte di grandi 
dimensioni, il numero degli abitanti complessivo, dei sacerdoti e religiosi, il cui Consiglio della 
Collaborazione è espressione (es. diverso da Musile di Piave: una parrocchia grande  e le altre 
‘satellitari’, oppure: Noventa di Piave e Fossalta di Piave: due parrocchie similari): questo comporta 
ulteriore tempo e quindi pazienza per il discernimento in modo da far crescere in tutti e  singoli 
membri della Collaborazione lo spirito ‘ecclesiale missionario’, superando i rischi sopra detti 
(autoreferenzialità, clericalismo…); 



-da una parte si invoca una chiesa  ministeriale, promuovendo sempre più il ruolo e la presenza 
indispensabile dei laici e la loro missione nel mondo (pastorale familiare, adulti maturi nella fede 
testimoni nel mondo del lavoro..) e dall’altro si constata la difficoltà di individuare laici competenti, 
appassionati e disponibili al servizio che non siano sempre gli stessi su cui  scaricare ulteriori pesi 
pastorali; 
-alcuni  propongono di realizzare per il momento solo una ‘commissione’ che possa diventare 
‘prototipo’ delle altre,  altri, fanno presente che questo potrebbe offrire  ancora la  critica della 
lentezza espressa da diversi in passato, a fronte di quanto il procedente incontro del Consiglio aveva 
affermato di iniziare intanto, senza aver la pretesa dell’esaustività, individuando per il momento 
solo una o due specifiche finalità ed obiettivi coinvolgendo un numero di persone che non siano 
solo i membri del Consiglio della Collaborazione e in questo modo si estenderebbe concretamente e 
non solo a parole il cammino  e la coscienza della Collaborazione pastorale;  
-da una parte alcuni affermano che i laici coinvolti  rischiano di essere sempre gli stessi, dall’altro si 
fa presente che era stato da tempo concordato di individuare laici  e se questo non viene fatto, si 
deve concludere che  siamo noi  a rallentare il percorso, e  inoltre, se non siamo capaci di 
individuare laici disponibili, allora le cose cambiano anche circa le affermazioni teoriche sopra 
dette; 
-da una parte alcuni affermano l’ipotesi di proporre incontri assembleari con gli operatori pastorali 
adeguatamente preparati a raggiungere le finalità richieste, migliorando quanto accaduto 
nell’assemblea del 21 ottobre scorso, dall’altro c’è chi fa notare che forse da parte delle parrocchie e 
dai membri del Consiglio della Collaborazione  non è avvenuta una adeguata preparazione 
all’assemblea citata, che per altro era an nunciata fin dal 15 maggio precedente; 
-qualcuno afferma che sono pochi gli incontri del Consiglio della Collaborazione previsti in un 
anno, e quindi il percorso andrebbe a rilento, dall’altro c’è chi fa notare che se gli impegni assunti, 
le cosi dette ‘lezioni per casa’ che ogni membro dovrebbe fare nella propria parrocchia non 
vengono ‘svolte’ per estendere , appunto, l’azione pastorale della Collaborazione,  coinvolgendo 
altri operatori, si rischia di paralizzare il percorso, cioè, in  altre parole, da una parte si afferma la 
necessità di dover coinvolgere  altri, dall’altro non riusciamo noi per primi a concretizzarlo; da una 
parte diciamo che lavoriamo poco con pochi incontri, dall’altro non riusciamo  svolgere il lavoro 
che ci siamo dati nelle nostre parrocchie; 
-a fronte di queste ‘difficoltà’ oggettive, non riconducibili a ‘tristezze’ e ‘scoramenti’, quanto 
invece ad appelli a proseguire con fiducia e speranza il cammino intrapreso qualcuno propone la 
necessità di promuovere tra i membri del Consiglio stesso occasioni di formazione spirituale, per 
maturare assieme, con pazienza e reciproca accoglienza ecclesiale in modo da vivere nella fede il 
cammino che cerchiamo di fare assieme per non spegnere, in noi, la fiamma della fede, ma tenerla 
viva , riscoprendo e vivendo sempre più la gioia del vangelo, come suggerito nella preghiera 
iniziale. 
4.Varie ed eventuali 
-Il direttore dell’Oratorio d. Bosco,  d. Massimo, dopo aver presentato la richiesta al CPP del 
Duomo ed aver avuto risposta positiva chiede che il Consiglio accolga la proposta che in Oratorio 
sia celebrata la messa prefestiva del sabato sera per permettere la partecipazione alla messa di tanti 
ragazzi e giovani che frequentano l’oratorio. Il parroco del Duomo d. Paolo aggiunge inoltre la 
proposta di togliere una messa in oratorio il mattino della domenica ore 7,00 dal momento che c’è 
già una in Duomo. 
-la sig.ra Piva Carla  chiede di consegnare a tutti i membri del consiglio un’informazione. 
-Viene proposto che il prossimo incontro fissato il 4 di giugno 2019 a S. Giuseppe Lavoratore inizi 
alle ore 19,00 con la s.Messa, prosegua poi con una pizza comunitaria  offerta dai parroci in oratorio 
e poi alle ore 20,45 l’incontro che sarà prevalentemente dedicato alla scelta  della priorità pastorale 
circa il cammino sinodale. 
L’incontro termina alle 22,55 con un canto alla B.V.Maria.  
 


